
   

 

 

COMUNE DI CORROPOLI 
Provincia di Teramo 

 

 

Copia di VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  12 del 28/03/2022 

 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024 

(ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

 

 

L'anno 28/03/2022, addì ventotto del mese di Marzo  alle ore 19:40, nella  SEDE COMUNALE, previo 

esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del 

SINDACO Vallese Dantino il Consiglio Comunale. 

 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott. 

Cristiano Quaglia. 

 

Intervengono i Signori: 

 

 Nome P A  Nome P A 

1 VALLESE DANTINO X  8 GRILLI ROBERTA X  

2 DI MONTE DOMENICO  X 9 PELLICCIONI MATTEO  X 

3 RICCI ATTILIO X  10 FALO' FRANCO X  

4 MICOZZI MASSIMO X  11 PIOTTI MASSIMO X  

5 LUPI ALESSIA X  12 DI DIODORO TONINO X  

6 FELICIONI MAURIZIO X  13 GUERCIONI CARMINE X  

7 FERRANTE ANDREA X      

 

 
PRESENTI: 11                    ASSENTI: 2 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 

trattare il seguente argomento: 



 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024 

(ART. 151, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011) 

 

 

Prima della trattazione del presente punto all’o.d.g. si assenta l’Assessore Di Monte, per cui: 

presenti 11  

assenti 2 (Di Monte, Pelliccioni). 

 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

· all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione finanziario 

entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio 

sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 

osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni”. 

· all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 

cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 

formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che: 

· la Giunta Comunale, con deliberazione n. 52 in data 28/07/2021, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione del DUP 2022-2024 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170 del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

· il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 23 in data 30/07/2021, ha approvato il Documento unico 

di programmazione 2022/2024; 

· la Giunta Comunale, con deliberazione n. 19 in data 23/02/2022, esecutiva ai sensi di legge, ha 

disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2022-2024, nella quale si tiene conto 

degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale 

con la citata deliberazione; 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 11 in data 21/03/20 con la quale è stata approvata la nota di 

aggiornamento al DUP 2022-2024; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con propria 

deliberazione n. 20 in data 23/02/2022, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla 

normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati 

i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 

per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) l prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno 



degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f) la nota integrativa al bilancio; 

g) la relazione del Revisore dei conti; 

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 

bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

· l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2020), del rendiconto dell’Unione di comuni 

relativo all’esercizio 2020 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica 

riferiti al medesimo esercizio; 

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 in data 30/07/2015, esecutiva ai sensi di legge, con cui 

sono stati approvati i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai fini dell'imposta 

municipale propria, per l'esercizio di competenza; 

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 15 in data 23/02/2022 con la quale sono state confermate le 

tariffe per l'anno 2022 relativamente a: 

a) diritti di segreteria previsti dalla Legge 68/1993; 

b) diritti di segreteria per il rilascio della carta di identità elettronica; 

c) tariffe per il Canone unico patrimoniale; 

 

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 16 in data 23/02/2022, di destinazione dei proventi per le 

violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 17 in data 23/02/2022, relativa all’approvazione delle 

tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di competenza, nonché 

alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 23/02/2022, di approvazione degli importi delle 

tariffe del servizio di trasporto scolastico; 

· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 21/03/2022, relativa alla verifica della quantità e 

qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in 

diritto di superficie o di proprietà; 

· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 21/03/2022 relativa all'approvazione 

dell'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF, di cui al d.Lgs.n. 360/1998, per l’esercizio 2022; 

· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 21/03/2022 relativa all’approvazione delle 

aliquote e delle detrazioni dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 160/2019, per l’esercizio 2022; 

· la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti 

disposizioni; 

 

Preso atto che, in relazione alla TARI, questo ente si avvale della facoltà di approvare successivamente, e 

comunque entro il prossimo 30 aprile 2022, le modifiche regolamentari, le tariffe 2021 e il PEF per il 

medesimo anno, come consentito dall’art. 3, c. 5-quinquies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con 

modificazioni dalla L. 25 febbraio 2022, n. 15); 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al comma 

819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 

L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 

equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118”; 

 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere dall’anno 

2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 

dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

 

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza limiti 

temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 



decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie 

degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, 

all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 

volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per 

opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono 

essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle 

infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo 

restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, 

anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli 

operatori”; 

 

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1° gennaio 2020 

non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli: 

-  per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 

7, D.L. n. 78/2010); 

- per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 

dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010); 

- per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010); 

- per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6, comma 

12, D.L. n. 78/2010); 

- obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni 

e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27, comma 1 del 

D.L. 112/2008); 

- vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-ter del 

D.L. n. 98/2011); 

- per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi 

per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 (art. 5, comma 2 del 

D.L. n. 95/2012); 

- per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 

2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010). 

 

Richiamati: 

§ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio 

di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

§ l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 

le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui 

importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 

2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

§ l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che 

le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e 

continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale 

del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 

Visti, infine: 

- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre 

2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da parte 

degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 

- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 

2022, n. 15) il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto all'articolo 151, comma 1, del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo 

differito ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 2022.” 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 



Acquisito agli atti il parere favorevole: 

· del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 

267/2000; 

· dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. 

n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;. 

 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Uditi i seguenti interventi: 

 

Capogruppo Falò: afferma che il Bilancio così proposto sia privo di idee innovative e caratterizzato da scarsa 

programmazione. Il Capogruppo ritiene che non vi siano visioni interessanti a favore della collettività che il 

documento contabile sia del tutto uguale a quelli presentati negli anni precedenti, per cui annuncia voto 

contrario. 

 

Sindaco Vallese: afferma che sia stata proposta una programmazione ottimale e, nel caso di necessità, si potrà 

intervenire con lo strumento della variazione di bilancio. 

 

Capogruppo Falò: chiede se siano state previste manifestazioni estive e quali. 

 

Sindaco Vallese: dichiara che sarà presto valutato ed approvato il calendario delle manifestazioni e sarà 

considerata anche la festività del 21 maggio. 

 

Con la seguente votazione: 

 

Presenti  11 

Votanti   11 

Favorevoli    7 

Contrari    4 (Falò, Piotti, Di Diodoro, Guercioni) 

Astenuti  == 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del d.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2022-2024, redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 

118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 

sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali: 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-

FINANZIARIO 
 

COMPETENZ

A ANNO  

2022 

COMPETEN

ZA ANNO 

2023 

COMPETENZA  

ANNO 

2024 

      

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   
3.487.495,

06 
   

      

A) Fondo pluriennale vincolato di 

entrata per spese correnti 
(+)  0,00 0,00 0,00 



      

AA) Recupero disavanzo di 

amministrazione esercizio precedente 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.590.058,69 4.574.537,07 4.574.537,07 

di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
  0,00 0,00 0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi 

agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  4.508.742,53 4.490.512,06 4.501.353,37 

di cui:      

- fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

- fondo crediti di dubbia esigibilità    333.996,70 333.996,70 333.996,70 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri 

trasferimenti in conto capitale 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 

amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 

(-)  66.316,16 69.256,21 58.183,70 

di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
  0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 

      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-

E-F) 
  15.000,00 15.000,00 15.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 

PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      

H) Utilizzo risultato di 

amministrazione presunto per spese 

correnti e per rimborso dei prestiti (2) 

(+)  0,00 - - 

di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
  0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a 

spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 

contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di 

prestiti 
  0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(-)  15.000,00 15.000,00 15.000,00 



      

M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE 

CORRENTE (3) 

     

     

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

P) Utilizzo risultato di amministrazione 

presunto per spese di investimento (2) 
(+)  0,00 - - 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato di 

entrata per spese in conto capitale 
(+)  0,00 0,00 0,00 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  7.505.271,91 740.536,50 740.536,50 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi 

agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a 

spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi 

contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 

crediti di breve termine 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 

crediti di medio-lungo termine 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 

entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a 

spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(+)  15.000,00 15.000,00 15.000,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 

capitale 
(-)  780.536,50 768.036,50 715.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di 

spesa 
  0,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni 

di attività finanziarie 
(-)  0,00 0,00 0,00 



      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri 

trasferimenti in conto capitale 
(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE 

CAPITALE 

     

     

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-

V+E 
  0,00 0,00 0,00 

      

      

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 

crediti di breve termine 
(+)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 

crediti di medio-lungo termine 
(+)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 

entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 

crediti di breve termine 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 

crediti di medio-lungo termine 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese 

per acquisizioni di attività finanziarie 
(-)  0,00 0,00 0,00 

      

      

EQUILIBRIO FINALE 
     

     

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

 

 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2022-2024 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di 

bilancio; 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2022-2024 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri 

finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

5. di confermare per l'anno 2022, le indennità di carica agli amministratori nelle misure stabilite dalla 

Legge; 

6. di fare proprie le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi per l'anno 2022 come da deliberazioni 

richiamate in premessa; 

7. di dare atto che questo Ente provvederà alla rideterminazione del bilancio: 

- sulla base dei trasferimenti dello Stato assegnati all'atto della definitiva quantificazione da parte 

del Ministero dell'Interno, apportando le dovute variazioni alle previsioni di bilancio; 

- a seguito della definitiva quantificazione delle somme impiegate nell'esercizio 2021 relativamente 

ai fondi COVID a seguito della presentazione della prevista certificazione al MEF; 

- per comunicazioni della Regione Abruzzo relative ai trasferimenti per il 2022, per le funzioni 

delegate ed altro; 

- per qualsiasi altro provvedimento legislativo statale o regionale e per la programmazione degli 

investimenti che comportano variazioni a quanto previsto nella presente programmazione 

economica e nei relativi documenti contabili; 



8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 

9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

D.M. 12 maggio 2016.  

 

 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione espressa nei modi di 

legge e riportante il seguente esito: 

 

Con la seguente votazione: 

 

Presenti  11 

Votanti   11 

Favorevoli    7 

Contrari    4 (Falò, Piotti, Di Diodoro, Guercioni) 

Astenuti  == 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 

 



 
 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL IL SINDACO IL Il Segretario Generale 

Vallese Dantino Dott. Cristiano Quaglia 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 

 



Allegato n. 9 - Bilancio di previsione

 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2022

ENTRATE SPESE 2023 2024

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2022

2023 2024

CASSA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2022

CASSA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2022

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non
contratto

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

TIT. 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

TIT. 2 - Trasferimenti correnti

TIT. 3 - Entrate extratributarie

TIT. 4 - Entrate in conto capitale

Entrate da riduzione di attività finanziarieTIT. 5 -

 Totale entrate finali ........

TIT. 6 - Accensione di prestiti

TIT. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Entrate per conto di terzi e partite di giroTIT. 9 -

 Totale titoli

 TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Fondo di cassa finale presunto

3.487.495,06

0,00 0,00 0,00

0,000,000,00

4.567.923,75 3.532.065,35 3.532.065,35 3.532.065,35

1.121.805,89 419.660,43 404.138,81 404.138,81

912.787,32 638.332,91 638.332,91 638.332,91

8.909.883,83 765.536,50 753.036,50 700.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

15.512.400,79 5.355.595,19 5.327.573,57 5.274.537,07

11.754,76 0,00 0,00 0,00

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

1.395.370,20 1.375.164,57 1.375.164,57 1.375.164,57

16.920.525,75 6.731.759,76 6.703.738,14 6.650.701,64

20.408.020,81 6.731.759,76 6.703.738,14 6.650.701,64

2.281.264,32

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

TIT. 1 - Spese correnti

TIT. 2 - Spese in conto capitale

TIT. 3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

7.353.245,14 4.508.742,53 4.490.512,06 4.501.353,37

9.297.642,70 780.536,50 768.036,50 715.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

 Totale spese finali ........ 16.650.887,84 5.289.279,03 5.258.548,56 5.216.353,37

TIT. 4 - Rimborso di prestiti

TIT. 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Spese per conto terzi e partite di giroTIT. 7 -

 Totale titoli

 TOTALE COMPLESSIVO SPESE

72.146,07 66.316,16 69.025,01 58.183,70

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

1.402.722,58 1.375.164,57 1.375.164,57 1.375.164,57

18.126.756,49 6.731.759,76 6.703.738,14 6.650.701,64

18.126.756,49 6.731.759,76 6.703.738,14 6.650.701,64

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI CORROPOLI (Prov. Teramo) 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 

Art. 11, c. 3, lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
  

 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
 
Il bilancio di previsione 2022-2024 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 
d.Lgs. n. 118/2011.  
 
Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2022-2024 è fissato al 31 marzo 2022, termine 
prorogato, rispetto a quello ordinario stabilito ai sensi dell’art. 151, D.Lgs.  n. 267/2000, dal D.M. Ministero 
dell’Interno 24 dicembre 2021 (in G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021); 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, 
lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 
 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio.  



 

In particolare: 

· i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 
di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

· il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 
entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 
del principio n. 2 - Unità); 

· il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio 
n. 3 - Universalità); 

· tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 
Integrità). 

 
Nell’illustrare le entrate, dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2021 (L. n. 178/2020), sono stati 
considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 

Ø la conferma dell’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai 
prelievi sulla pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico, salvo proroghe dell’ultima ora contenute 
nel testo definitivo del decreto Milleproroghe; 

Ø l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 che, in 
materia di rifiuti, ha apportato significative modifiche al Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). In 
particolare, sono rilevanti la nuova definizione di rifiuti urbani entrata in vigore il 1° gennaio 2021 e la 
facoltà di uscita dal servizio pubblico di cui all’art. 238, comma 10. Queste norme presentano 
importanti implicazioni sia sull’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia sul gettito 
del prelievo sui rifiuti; 

Ø la parziale correzione dei criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale come descritti nella 
Nota metodologica redatta a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contiene anche 
una sintesi delle disposizioni applicate per la determinazione dell’importo definitivo del FSC 2020 e 
un elenco delle operazioni effettuate dal Ministero per determinare il FSC 2021, considerando anche 
le innovazioni introdotte dall’art. 1, cc. 792, 793 e 794, L. n. 178/2020. Si rammenta che tale nota 
metodologica è allegata alla documentazione propedeutica all’approvazione del bilancio 2022-2024,  
in attesa della definizione dei nuovi stanziamenti per il FSC 2022. 

 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
 
 
1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2022-2024 sono state formulate tenendo in 
considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 1.004.317,27 
 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 1.270.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2022 2023 2024 

€ 1.290.000,00 € 1.290.000,00 € 1.290.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative già in vigore sugli anni 

Le previsioni devono tenere conto degli effetti dell'emergenza 
sanitaria, che si sono già manifestati nel biennio 2020-2021, i quali 



 

della previsione potrebbero riverberare anche sul gettito 2022. 
Inoltre, vanno verificate le possibilità di manovra disponibili in tema di 
differenziazione delle aliquote, non ancora chiare ad oggi, 
rammentando che la legge di bilancio 2020 ha previsto dal 2021 che 
tale differenziazione sia possibile solo nell'ambito delle fattispecie 
definite dal decreto ministeriale, ad oggi però non ancora emanato.  
Fino ad allora, gli enti possono approvare le aliquote come per il 
2021. 
A ciò si aggiungono gli effetti riduttivi sul gettito dell'esenzione 
introdotta dall'art. 78, D.L. n. 104/2020, anche per il biennio 2022, in 
favore degli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati 
a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a 
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate.  
A fronte di questa esenzione è previsto in ogni caso un contributo 
compensativo di 9,2 milioni di euro per ciascuno dei due anni. 
Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una 
nuova agevolazione della quale è necessario tenere conto: l’art. 1, c. 
48, L. n. 178/2020, infatti, riduce della metà l’IMU dovuta per una sola 
unità immobiliare destinata ad uso abitativo - purché non locata o 
data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non residenti 
nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in 
regime di convenzione internazionale con l'Italia e siano residenti in 
uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 
D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 914.885,19 al netto dell'add.le provinciale 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 954.260,00 al netto dell'add.le provinciale 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2022 2023 2024 

€ 914.885,19 € 914.885,19 € 914.885,19 

Note Si conferma la necessità di disporre del piano finanziario 2022, che 
deve essere redatto con le regole del MTR-2 di Arera e validato 
dall'ente territorialmente competente in tempo utile per l'approvazione 
delle tariffe del tributo da parte dell'ente.  
Tra le principali novità introdotte da ARERA nel nuovo MTR-2 
troviamo l’ampliamento del perimetro di controllo della filiera e dei 
soggetti interessati: Spazzamento, Raccolta, Trasporto e da oggi 
anche Smaltimento. 
Con l’MTR-2 sono infatti regolate le tariffe di accesso agli impianti di 
Trattamento, Recupero e Smaltimento dei Rifiuti Urbani, prevedendo 
una programmazione quadriennale e premiando le best practice in 
termini di performance ambientali nella valorizzazione dei rifiuti e 
nell’utilizzo di soluzioni tecnologiche. 
La determinazione delle tariffe di accesso agli impianti terrà conto del 
grado di integrazione della filiera distinguendo gli impianti di chiusura 
del ciclo in “Integrati”, “Minimi” e “Aggiuntivi”, prevedendo componenti 
perequative a compensazione o maggiorazione a seconda del tipo di 
impianto a cui si conferisce: Compostaggio/digestione anaerobica, 
impianti di incenerimento con recupero di energia, impianti di 
incenerimento senza recupero di energia e discarica. 
Tali meccanismi di perequazione e quantificazione delle suddette 
componenti saranno definite con successivo provvedimento. 



 

Sono definiti impianti "minimi", precisa l’ARERA, quelli ritenuti 
indispensabili alla chiusura del ciclo dei rifiuti nel loro territorio e 
previsti nella programmazione. Sono impianti "aggiuntivi" quelli 
diversi dai minimi, per i quali si applica una regolazione orientata alla 
trasparenza. 
È stato confermato inoltre il modello di regolazione tariffaria 
Asimmetrica, che permette di gestire le differenze territoriali e 
gestionali sia in termini di presenza di impianti sia di gestione dei 
flussi di rifiuti. 
La regolazione MTR-2, quindi, oltre ad applicarsi a tutti i gestori 
integrati e ai loro impianti, si applica agli operatori non integrati che 
gestiscono impianti "minimi", con l'introduzione di incentivi 
decrescenti in base al tipo di trattamento che operano sui rifiuti 
(compostaggio, digestione anaerobica, termovalorizzazione). 
È sempre penalizzato il conferimento in discarica. 
I livelli di raccolta differenziata, il trattamento dei rifiuti con riutilizzo o 
riciclo, la prossimità territoriale e le caratteristiche dimensionali, 
tecnologiche e di impatto ambientale degli impianti, diventano con 
l'MTR-2 variabili quantitative che determinano la TARI, rendendola 
più vicina alle esigenze dei cittadini. 
Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una 
nuova agevolazione della quale è necessario tenere conto: l’art. 1, c. 
48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), 
o l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due 
terzi per una sola unità immobiliare destinata ad uso abitativo - 
purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia 
e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 
Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo 
dell’importo totale del prelievo TARI commisurato per anno solare. 

 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

€ 175.552,89 
Per l’accertamento dell’addizionale IRPEF è stato utilizzato il criterio 
degli incassi effettuati negli esercizi precedenti 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 150.000,00 
Per l’accertamento dell’addizionale IRPEF è stato utilizzato il criterio 
degli incassi effettuati negli esercizi precedenti 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2022 2023 2024 

€ 200.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

Note La previsione è incerta, allo stato attuale. Se, da un lato, il principio 
contabile stabilisce che l’addizionale si accerta per cassa oppure 
sulla base del minore tra l'importo accertato il secondo anno 
precedente (2020) e quello dato dalla somma degli incassi in 
conto/competenza del secondo anno precedente e in conto/residui 
dell'anno precedente (incassi in conto/competenza 2020 + incassi in 
conto/residui 2021), bisogna necessariamente tenere conto degli 
effetti dell'emergenza economica sui redditi dei contribuenti.  
Pur nell’auspicio di una ripresa economica (che comunque il Def 
indica in misura tale da consentire già nel 2022 il recupero della 
riduzione del Pil 2020), l'addizionale nel 2022 si attesterà ancora, 
probabilmente, su livelli inferiori al trend storico fino al 2019. 
Si tratta di una valutazione complessa, anche perché a oggi non sono 
noti gli effetti sull'addizionale 2021, che si paleseranno per la maggior 
parte solo nel corso del 2022, allorquando dovrà essere versato il 
saldo dell'addizionale 2021.  
Anche se in base al principio contabile si potrebbe prevedere una 
somma in linea con gli anni passati, il principio di prudenza invita ad 



 

attestarsi su importi inferiori anche per il 2022. 
Per il 2023 e il 2024, bisogna considerare che in base alla regola di 
accertamento, l'importo dell'addizionale non potrà superare il livello di 
accertamento 2021 il quale, pur potendo attestarsi sul livello dell'anno 
fiscale 2019, si ridurrà per effetto del calo dei versamenti. 

 
CANONE UNICO 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Il tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento di TOSAP, 
COSAP, Imposta sulla pubblicità, CIMP e diritto sulle pubbliche 
affissioni, è entrato in vigore il 1° gennaio 2021. 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 17.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2022 2023 2024 

€ 14.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate 
relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 
pubblicitari. Tale canone sostituisce la disciplina della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 
(CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 ha sostituito 
la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 

Altre considerazioni L'applicazione di questi canoni richiede l'approvazione dei 
regolamenti da parte del Comune e delle conseguenti tariffe, pur 
tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge.  
Il Comune di Corropoli ha approvato il regolamento di gestione del 
canone unico patrimoniale con del. di Consiglio comunale n. 3 in data 
19/04/2021. 
Anche se il canone è introdotto dalla legge, la disciplina 
regolamentare è necessaria per definire diversi aspetti essenziali per 
la sua applicazione, il regolamento comunale è cioè il presupposto 
per poter iscrivere in bilancio la relativa entrata. 
A ciò si aggiunge la soppressione con decorrenza dal 1° dicembre 
2021 dell'obbligatorietà di istituire il servizio delle pubbliche affissioni 
(che resta in vigore solo per i manifesti privi di rilevanza economica). 

 
 
Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
Proventi del recupero dell’evasione tributaria 

a) € 300.000,00 di recupero di gettito arretrato IMU. Si prevede un maggior recupero dell'evasione 
tributaria portando avanti un'attività di accertamento sia sulle aree edificabili, a seguito della 
deliberazione di fissazione dei valori presunti da parte dell'Ente, sia sulle altre tipologie di immobili 
soggetti a tassazione; 

b) € 5.000,00 di recupero di gettito arretrato TARI. Si prevede un maggior recupero dell'evasione 
tributaria sulle tipologie di immobili soggetti a tassazione; 

c) € 5.000,00 di stima di recupero TASI, salva successiva effettiva quantificazione. Si porterà avanti 
l'attività di accertamento per il recupero della tassa nelle scadenze previste dall'Ente. 

 
 



 

Fondo di solidarietà comunale 

 

Il riparto del FSC destinato ai Comuni delle Regioni a statuto ordinario prevede, già dal 2017, il progressivo 
abbandono del criterio della spesa storica a favore di una distribuzione basata sulla differenza tra le capacità 
fiscali e i fabbisogni standard (perequazione risorse). 
Nel 2021 era prevista una distribuzione pari al 55% (che si incrementa del 5% annuo, sino a raggiungere il 
valore del 100% a decorrere dall'anno 2030) sulla base della differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni 
standard e, per il complemento a 100, sul criterio della spesa storica.  
I dati del 2021 sono reperibili nel prospetto FSC del sito della finanza locale al rigo B7 (perequazione risorse) 
e al rigo B5 (risorse storiche). Inoltre, il comma 449, lettera d-quater) dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 
prevede il seguente incremento del FSC: 
· 100 milioni di euro nel 2020; 
· 200 milioni di euro nel 2021 (vedasi il rigo D7 del prospetto FSC); 
· 300 milioni di euro nel 2022; 
· 330 milioni di euro nel 2023; 
· 560 milioni di euro annui dal 2024; 
destinato a specifiche esigenze di correzione nel riparto del FSC, da individuare con DPCM (l’ultimo è quello 
del 26 maggio 2020, che provvede al riparto dei fondi del 2020), con il quale saranno determinati i Comuni 
beneficiari nonché i criteri e le modalità di riparto delle risorse. 
Il Comune di Corropoli ha, per il 2022 come da comunicazione dei dati provvisori sul sito ministeriale della 
Finanza Locale, un Fondo di solidarietà pari ad € 797.693,29 (al lordo della riduzione per di mobilità ex 
AGES (art. 7 c. 31 Sexies, DL. 78/2010) ancora in corso di quantificazione. 
L'importo della quota di alimentazione del Fondo di solidarietà, assicurata attraverso le trattenute 
dell'Agenzia delle Entrate a valere sugli introiti IMU, è pari ad € 185.497,11. 
 
Proventi delle sanzioni Codice della strada 
Con deliberazione della Giunta Comunale viene definita la destinazione dei proventi del Codice della Strada 
che sono stati quantificati in € 5.818,20 al netto dell'accantonamento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
pari ad € 181,80. 
La destinazione obbligatoria di Legge pari ad € 2.909,10 è stata ripartita per: 
· Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione 

della segnaletica delle strade per € 606,06 
· Attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso 

l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature per € 606,06 
· Manutenzione delle strade di proprietà dell'ente per € 606,06 
· Forme di previdenza e assistenza complementare per € 606,07 
· Interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica 

e le barriere, e dei relativi impianti per € 484,85 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

· dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2022-2024 è stato considerato l’incremento legato al 
tasso di inflazione programmato; 

· delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
· delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 
nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n.  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 



 

Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 
bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 
 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2022 2023 2024 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli.  
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono le seguenti: 

 
Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 

Cap. 56 e 56/1 Tassa rifiuti SI  
Cap. 27/4, 23/2, 52/1 Proventi recupero evasione tributaria SI  
Cap. 344 e 344/1 Proventi sanzioni codice della strada SI  
Cap. 382 Fitti attivi SI  
Cap. 336 Proventi utilizzo impianti sportivi SI  
Vari Proventi servizi pubblici a domanda individuale SI  

 
Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 
 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 
singole entrate, di cui si riporta il riepilogo. 
 
BILANCIO 2022 

Tipologia DESCRIZIONE 
Stanziamenti 

di bilancio 

Acc.to 
obbligatario al 

fondo 

Acc.to 
effettivo di 

bilancio 

% di stanziamento 
acc.to al fondo 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
1010100 Tipologia 101 - Imposte tasse e proventi assimilati 2.739.985,19 246.225,70 246.225,70 8,986388 
1010200 Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento 

della sanità (solo per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00 

1010300 Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali (solo per le Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1010400 Tipologia 104 - Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 
1030100 Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 
792.080,16 0,00 0,00 0,00 

1030200 Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 1 3.532.065,35 246.225,70 246.225,70 6,971154 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
2010100 Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
415.660,43 0,00 0,00 0,00 

2010200 Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 
2010300 Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 
2010400 Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 

2010500 Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 2 415.660,43 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
3010000 Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 
459.532,91 64.590,15 64.590,15 14,055609 

3020000 Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

7.500,00 227,38 227,38 3,031733 

3030000 Tipologia 300 - Interessi attivi 100,00 0,00 0,00 0,00 
3040000 Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
3050000 Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 171.200,00 22.953,47 22.953,47 13,407401 
 Totale TITOLO 3 638.332,91 87.771,00 87.771,00 13,750035 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
4010000 Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
4020000 Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 65.536,50 0,00 0,00 0,00 



 

4030000 Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
4040000 Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
100.000,00 0,00 0,00 0,00 

4050000 Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 600.000,00 0,00 0,00 0,00 
 Totale TITOLO 4 765.536,50 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
5010000 Tipologia 100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
5020000 Tipologia 200 - Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 
5030000 Tipologia 300 - Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 

5040000 Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE GENERALE 5.351.595,19 333.996,70 333.996,70 6,241068 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 

4.586.058,69 
 

333.996,70 333.996,70 7,282870 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 

765.536,50 0,00 0,00 0,00 

 
 
BILANCIO 2023 

Tipologia DESCRIZIONE 
Stanziamenti 

di bilancio 

Acc.to 
obbligatario al 

fondo 

Acc.to 
effettivo di 

bilancio 

% di stanziamento 
acc.to al fondo 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
1010100 Tipologia 101 - Imposte tasse e proventi assimilati 2.739.985,19 246.225,70 246.225,70 8,986388 
1010200 Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento 

della sanità (solo per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00 

1010300 Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali (solo per le Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1010400 Tipologia 104 - Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 
1030100 Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 
792.080,16 0,00 0,00 0,00 

1030200 Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 1 3.532.065,35 246.225,70 246.225,70 6,971154 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
2010100 Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
404.138,81 0,00 0,00 0,00 

2010200 Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 
2010300 Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 
2010400 Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 

2010500 Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 2 404.138,81 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
3010000 Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 
459.532,91 64.590,15 64.590,15 14,055609 

3020000 Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

7.500,00 227,38 227,38 3,031733 

3030000 Tipologia 300 - Interessi attivi 100,00 0,00 0,00 0,00 
3040000 Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
3050000 Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 171.200,00 22.953,47 22.953,47 13,407401 
 Totale TITOLO 3 638.332,91 87.771,00 87.771,00 13,750035 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
4010000 Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
4020000 Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 53.036,50 0,00 0,00 0,00 
4030000 Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
4040000 Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
100.000,00 0,00 0,00 0,00 

4050000 Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 600.000,00 0,00 0,00 0,00 
 Totale TITOLO 4 753.036,50 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
5010000 Tipologia 100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
5020000 Tipologia 200 - Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 
5030000 Tipologia 300 - Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 

5040000 Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE GENERALE 5.327.573,57 333.996,70 333.996,70 6,269209 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 

4.574.537,07 333.996,70 333.996,70 7,301213 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 

753.036,50 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 



 

BILANCIO 2024 

Tipologia DESCRIZIONE 
Stanziamenti 

di bilancio 

Acc.to 
obbligatario al 

fondo 

Acc.to 
effettivo di 

bilancio 

% di stanziamento 
acc.to al fondo 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
1010100 Tipologia 101 - Imposte tasse e proventi assimilati 2.739.985,19 246.225,70 246.225,70 8,986388 
1010200 Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento 

della sanità (solo per le Regioni) 
0,00 0,00 0,00 0,00 

1010300 Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle 
autonomie speciali (solo per le Regioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1010400 Tipologia 104 - Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 
1030100 Tipologia 301 - Fondi perequativi da 

Amministrazioni Centrali 
792.080,16 0,00 0,00 0,00 

1030200 Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 1 3.532.065,35 246.225,70 246.225,70 6,971154 

TRASFERIMENTI CORRENTI 
2010100 Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
404.138,81 0,00 0,00 0,00 

2010200 Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 
2010300 Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 
2010400 Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 

2010500 Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 2 404.138,81 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
3010000 Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 
459.532,91 64.590,15 64.590,15 14,055609 

3020000 Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 

7.500,00 227,38 227,38 3,031733 

3030000 Tipologia 300 - Interessi attivi 100,00 0,00 0,00 0,00 
3040000 Tipologia 400 - Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
3050000 Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 171.200,00 22.953,47 22.953,47 13,407401 
 Totale TITOLO 3 638.332,91 87.881,00 87.881,00 13,750035 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
4010000 Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
4020000 Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 
4030000 Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
4040000 Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni 

materiali e immateriali 
100.000,00 0,00 0,00 0,00 

4050000 Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 600.000,00 0,00 0,00 0,00 
 Totale TITOLO 4 700.000,00 0,00 0,00 0,00 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
5010000 Tipologia 100 - Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
5020000 Tipologia 200 - Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 
5030000 Tipologia 300 - Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 

5040000 Tipologia 400 - Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 Totale TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE GENERALE 5.274.537,07 333.996,70 333.996,70 6,332247 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 

4.574.537,07 333.996,70 333.996,70 7,301213 

 DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 

700.000,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio.” 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 0,64% per il 
2022, 0,64% per il 2023 e 0,94% per il 2024.  
 



 

Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera, non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo. 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 28.944,56, pari 
allo 0,39% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 
comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto 
nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di 
garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 
confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 
145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 
868). 
Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa 
per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 
L’Ente, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, non è tenuto 

all’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Indennità di fine mandato del sindaco € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 
Fondo oneri rinnovi contrattuali € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 
Fondo rischi contenzioso € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 
Fondo rischi indennizzi assicurativi € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Fondo rischi altre passività potenziali € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 
Fondo oneri da perdite future da soggetti partecipati € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 
 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

€ 50.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

€ 50.000,00 

Donazioni  Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

   

    

    

Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni    

Condoni    

Alienazione di immobilizzazioni    

Accensioni di prestiti  Investimenti diretti  

Contributi agli investimenti  Contributi agli investimenti  

TOTALE ENTRATE € 50.000,00 TOTALE SPESE € 50.000,00 

 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 9 in data 29/04/2021, e ammonta a €. 1.594.701,41. 
 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento 
della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2021 ammonta a €. 1.249.562,78, 
come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 redatto ai sensi del 
d.Lgs. n. 118/2011. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2022 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. L'eventuale utilizzo è rinviato successivamente all'approvazione del rendiconto 
2021 da parte dell'Organo consiliare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e 
con le risorse disponibili 

 

Nel triennio 2022-2023 sono previsti investimenti, così suddivisi: 
 

Tipologia risorse ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 
Risorse derivanti da entrate aventi destinazione 
vincolata per legge 

1.184.700,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante 
contrazione di mutuo 

0,00 0,00 0,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 
Stanziamenti di bilancio 2.5789.956,00  0,00  0,00 
Finanziamenti acquisibili ai sensi dell’art. 3 del DL 
310/1990 

0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 
Altra tipologia 10.159.466,42 0,00 0,00 
TOTALE 13.924.122,42 0,00 0,00 

 
 
 
4. Eventuali cause che hanno reso impossibile individuare il crono-programma di spesa degli 

investimenti 
 
L'esecuzione delle opere pubbliche sta risentendo dell'attuale situazione nazionale in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 

 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
7. Elenco dei propri enti e organismi strumentali 
 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI SITO INTERNET 
BILANCI 
SU SITO 

RUZZO RETI SPA www.ruzzo.it 
SI 

GAL TERREVERDI TERAMANE SOC.CONS.A R.L. www.gal-terreverdi-
teramane.it 

SI 

 
 

8. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Alla data del 01/01/2022 il Comune non possiede quote di partecipazioni in società di capitali controllate 
direttamente. 
 
 
 
 



 

9. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 
del bilancio 

 
La pandemia in corso non rappresenta solo un'emergenza sanitaria, ma ha anche delle conseguenze 
importanti sul bilancio del Comune. 
 
L'impianto normativo è contabile del presente bilancio è in parte precedente alla nuova situazione venutasi a  
Creare e considerato che sono prossimi nuovi disposizioni normative che riguarderanno gli enti locali sarà 
doveroso e necessario apportare notevoli aggiustamenti al presente documento. 
 
Dovrà essere rivista tutta la programmazione delle entrate sia dei tributi che dei servizi pubblici a domanda 
individuale e probabilmente sarà necessario anche una riprogrammazione dei fondi sovra comunali. Sul 
versante della spesa di dovrà tener conto di altre necessità: straordinario del personale dell'area vigilanza, 
sanificazione scuole, edifici comunali ed altre strutture di proprietà dell'ente, acquisto dispositivi di protezione 
individuale. 
 
Un'altra importante criticità che andrà gestita sarà quella della liquidità finanziaria. Infatti per quanto 
concerne gli incassi, il rinvio delle scadenze, la contrazione della base imponibile e il mancato rispetto dei 
termini di pagamento avranno sicuramente un effetto molto negativo sulle disponibilità di cassa. 
 
In generale, è evidente che si impone nell'immediato un drastico ripensamento di tutta la programmazione 
finanziaria dell'ente, per tenere conto del mutato contesto, al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio e 
far fronte alle tante necessità connesse con l'emergenza in corso. Pertanto, sarà necessario un costante e 
attento monitoraggio della situazione sempre nell'ottica della salvaguardia degli equilibri di bilancio e della 
situazione di cassa dell'Ente al fine di garantire la tenuta del bilancio stesso. 
 


